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BANABA (Lagerstroemia speciosa L.) 

Famiglia: Lythraceae 

Droga: Foglie 

Costituenti principali: 
Acido corosolico 

Attività principali:
Ipoglicemizzante 

Impiego terapeutico:
Iperglicemia, controllo del peso corporeo, soprappeso e obesità, coadiuvante nel trattamento del diabete insulino-dipendente 

Attività farmacologica:
Banaba è il nome comune di una pianta di cui la medicina tradizionale asiatica raccomanda l´ uso elettivo per il trattamento dell´iperglicemia e dell´obesità. Tradizionalmente veniva infatti preparato un tè dalle foglie da consumare regolarmente allo scopo. Rimasta sconosciuta alla pratica fitoterapica occidentale fino a pochissimi anni fa, è arrivata alla nostra attenzione in seguito alla pubblicazione di alcune ricerche cliniche che dimostrano gli effetti ipoglicemizzanti nell´uomo. L´effetto di controllo degli zuccheri nel sangue dell´estratto di Banaba è ritenuto simile a quello dell´insulina, ovvero, i principi attivi della pianta facilitano il trasporto di glucosio dal sangue alle cellule. In tal modo l´estratto gioca un importante ruolo nella regolazione dei livelli di zucchero e di insulina plasmatici. Nelle foglie di Banaba è stato identificato un composto triterpenoide, l´acido corosolico, che è ritenuto il principale composto del fitocomplesso della pianta e responsabile dell´efficacia terapeutica: gli studi in vitro e in vivo attribuiscono ad esso l´effetto ipoglicemizzante. I primi studi su questa pianta sono stati effettuati da gruppi di ricerca giapponesi che furono anche i primi a riconoscere l´acido corosolico quale principio attivo della Banana e, successivamente, ad isolarlo. L´acido corosolico stimola il trasporto del glucosio all´interno delle cellule. Per questo meccanismo all´acido corosolico è stato attribuito il nome di ´fitoinsulina´. Studi clinici su soggetti affetti da diabete di tipo II, trattati sia con placebo che con una dose orale di Banaba, tre volte al giorno e dopo i pasti principali, hanno confermato inequivocabilmente l´effetto ipoglicemizzante della pianta. I risultati dei primi esperimenti clinici indicano inoltre che l´effetto farmacologico è dose-dipendente. A ciò si aggiunge l´ulteriore ipotesi che possa esserci un ´effetto memoria´ prodotto dall´acido corosolico che permetterebbe il persistere dell´attività anche per un mese dalla sospensione del trattamento. Le proprietà ipoglicemizzanti della Banana non sono solo importanti a tale scopo. Infatti, fluttuazioni dei livelli di zucchero nel sangue sono spesso correlati all´appetito e al desiderio di cibo, in particolare di carboidrati, come pane e dolci. Favorendo il controllo dei livelli degli zuccheri e dell´insulina nel sangue, l´estratto di Banaba costituisce anche un´importante fitonutriente per promuovere la perdita di peso. Inoltre è stato anche osservato che l´acido corosolico non induce ma anzi inibisce la differenziazione degli adipociti, risultando quindi utile nel trattamento dell´obesità. Infine, la Banaba consentendo un migliore utilizzo cellulare dei carboidrati a livello muscolare, è estremamente interessante in caso di intensa attività fisica. Questa pianta può essere inserita a buon titolo nei programmi di integrazione dietetica degli sportivi. Per concludere, la Banaba è una pianta elettiva per il controllo del tasso glicemico nei soggetti con predisposizione al diabete; questo ruolo di fitoinsulina si rivela utile inoltre nel trattamento degli stati di obesità e sovrappeso, soprattutto in soggetti con difficoltà di controllo del metabolismo degli zuccheri, nonché nel controllo della fame nervosa correlata a fluttuazioni di glicemia e nel controllo dei livelli di glucosio nel sangue nell´attività sportiva. La Banaba è ritenuta una pianta sicura. Gli studi farmacologici e clinici disponibili non riportano tossicità, nè effetti collaterali significativi e non sono note controindicazioni particolari, eccetto per l´ipersensibilità individuale. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
La Banaba è un albero semi-deciduo originario dell´Estremo Oriente e che cresce spontaneo in India, nel sud-est asiatico, nelle Filippine e in Malesia. Predilige i terreni pianeggianti, specie in vicinanza dei corsi d´acqua. E´ caratterizzata da un fusto, grigio o marrone chiaro e, per il particolare andamento dei suoi rami lungo il tronco, assume una forma quasi sferica. I fiori sono di colore variabile dal rosa al viola lavanda di dimensioni considerevoli (dai 5 ai 7,5 cm). I frutti sono ovali e lunghi 2-3 cm; quando maturano si dividono in sei sezioni, contenenti all´interno piccoli semi. Le foglie hanno forma allungata e possono misurare da 11 a 25 cm, lisce e brillanti. Dalle foglie della pianta, si ottengono le polveri e gli estratti a scopo fitoterapico. In particolare sono disponibili estratti standardizzati in acido corosolico per la preparazione di forme orali solide. 

Forme farmaceutiche e posologia:
E.S.: 48 mg estratto stand. 1% / 2-3 cps al giorno
